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Così scriveva don Bosco nel 1869.

Il rinnovamento avviato con il Conci-
lio Va  cano II ha messo in evidenza 
che tu  o in Maria fa riferimento alla 
sua in  ma unione al mistero di Cri-
sto, alla parola di Dio, al cammino spi-
rituale della preghiera biblica. L’Aiuto 

che invochiamo da Maria scaturi-
sce dal suo perenne

 riferimento a 
suo Figlio,

“Quando chiamiamo la santa Vergine Aiuto dei CrisƟ ani, non è altro 
che nominare un Ɵ tolo speciale che a lei conviene, come diamante 
sopra i suoi abiƟ  indoraƟ . In questo senso Maria fu salutata Aiuto del 
genere umano fi n dai primi tempi del mondo.” 

che con  nua ad agire nella storia del-
la salvezza. Maria nel cammino della 
storia quo  diana, che tu    noi a  ra-
versiamo, irradia e richiama la tene-
rezza dell’amore di Dio. Lei ha spe-
rimentato questo amore ed ora lo 
comunica con la sua protezione. Don 
Bosco ha incontrato questo amore, 
ha fa  o esperienza della protezione 
di Maria nella sua missione di apo-
stolo dei giovani;  infa    tu  e le volte 
che si è trovato di fronte a dei gravi 
problemi, che me  evano alla prova 
la sua fede, la sua tenacia a rimanere 
vicino ai ragazzi e giovani che incon-
trava, ha sempre confi dato nell’Aiuto 
di Maria. Ecco una delle sue frequen   
indicazioni: “Io dunque vi raccoman-
do che abbiate sempre scolpito nella 
mente e nel cuore e che invochiate 
sempre il nome di Maria, in questa 
maniera: ‘Maria Aiuto dei crisƟ ani, 
prega per me’. È una preghiera non 
tanto lunga, ma che si vide molto 
effi  cace. Quando dunque vogliate 
oƩ enere una grazia spirituale,…non 
ha da far altro che invocare Maria”.

La solennità del 24 maggio è un gran-
de richiamo per tu   : ci ricorda quan-
to è importante fare riferimento a 
Maria nella vita di tu    i giorni, rende 
più intenso il nostro sguardo verso di 
Lei, modello di fede nel cammino del-
la vita. Maria ci aiuta a rendere la no-
stra esperienza quo  diana una forte 
tes  monianza della presenza di Dio 
in tu  e le situazioni della nostra esi-
stenza. Contemplando la presenza di 
Maria nella sua storia e nella vita dei 
ragazzi, don Bosco invitava a pregare 
con queste parole: “O Maria, quanto 
sei potente e quanto sei buona, quan-
to mai è vero che tu porƟ  aiuto a chi Ɵ  
invoca nelle necessità della vita”. 
Buona festa 
di Santa Maria Ausiliatrice!
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Il  24 e il 25 maggio 
terrò due concerti presso la 
Basilica di Santa 
Maria Ausiliatrice. 

Il primo concerto sarà dedicato 
alla musica da camera e solistica. 

In programma per il 
24 maggio alle ore 21.45, subito 

dopo la Processione, il terzo 
movimento della Sinfonia KV 199, 

dal carattere gioviale, 
composizione giovanile di Mozart 
e il concerto per violino e orchestra 
K 219, molto noto per essere stato 
scelto anche in contesti non classici 
e televisivi. 
Si passa poi a Vivaldi col concerto 
in la minore RV 356 e l’Estate dalle 
Quattro Stagioni anch’esse notissime 
al grande pubblico e non solo.
 Per concludere alcuni pezzi di 
Paganini per violino solo. Per i brani 
mozartiani l’orchestra comprenderà 
archi, basso continuo, fl auti e corno, 
per vivaldi archi
e basso continuo. Classicismo, barocco 
e romanticismo per un momento 
culturale da condividere in festa. 
La Basilica si presta nella sua 
magnifi cenza e ricchezza artistica a 
far da cornice a un programma denso e 
gradevole come quello che 

Concerto d̛Organo
si ascolterà. Oltre agli affreschi dispone 
di un pregiato organo appena restaurato, 
costruito nella prima metà del 1900 che 
si presta per l’esecuzione di un repertorio 
romantico ma col quale è possibile 
presentare degnamente anche i capolavori 
di Bach. I recenti approfonditi lavori di 
restauro l’hanno riportato alla sua originaria 
effi cienza e hanno ridato luce alle sue 
qualità. La sua sonorità dolce tipica degli 
organi di quel periodo 
e allo stesso maestosa dona nuovamente 
un degno ausilio alla liturgia e consente 
anche l’organizzazione di meditazioni 
concerto come quella del 25 maggio. 
Alle ore 19.30, subito dopo la messa farò 
ascoltare dei pezzi di Bach tra cui la toccata 
e fuga in re minore BWV 565 che è ad oggi 
il pezzo più celebre di musica classica e 
altri brani che sono di gradevole ascolto. 
Spiegherò anche brevemente
 le caratteristiche compositive dei pezzi 
che eseguirò, nello stesso contesto suonerò 
alcuni brani per violino solo di Bach e 
Paganini.

Stefano Mhanna
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Stefano Mhanna

articolo di giornale 
1936 sul nuovo 

organo di 
Santa Maria 

Ausiliatrice Roma, 
oggi come allora, 

torna a diffondere 
le sue note 



PERCORSO PROCESSIONE: Piazza S. Maria Ausiliatrice - di fronte sagrato della Basilica, Via Tuscolana, Via Don Rua,
Piazza Cagliero, Via Paolo Albera, Via Spello, Via Norcia, Piazza S. Domenico Savio, Via Gualdo Tadino, Via Nocera Umbra,
Via Furio Camillo, Via Eurialo, Via Manlio Torquato, Via Muzio Scevola, Via S. Maria Ausiliatrice, Piazza S. Maria Ausiliatrice

Mercoledì 24 Maggio:
Festa di Santa Maria Ausiliatrice
Ore 9.00 S. Messa per la scuola media Pio XI,

elementari: S. Maria D. Mazzarello e S. Maria Goretti

Ore 11.00 S. Messa con i devoti di S. Maria Ausiliatrice

Ore 18.30 Solenne Concelebrazione: presiede S.E. Mons. Enrico Dal Covolo
S.D.B., Rettore della Pontificia Università Lateranense

Ore 20.00 Processione per le vie della Parrocchia

Ore 21.45 Stefano Mhanna e “Novi Toni Comites” in concerto

Ore 23.00 Spettacolo Pirotecnico

Ore 23.30 Estrazione Premi Lotteria

PARROCCHIA
SANTA MARIA AUSILIATRICE

ROMA
Programma Maggio 2017

Da Lunedì 15 a Martedì 23: NOVENA
ORE 17.30: S. ROSARIO - VESPRO - S. MESSA

Giovedì 18 ore 17.30 S. Messa con gli ammalati
(unzione degli infermi)

Sabato 20 17.00 Ordinazione Presbiterale
dei diaconi salesiani:

Marco De Florio e Stefano Casu
per l’imposizione delle mani e la preghiera di ordinazione

di S.E. Mons. Mauro Maria Morfino S.D.B.,
vescovo di Alghero-Bosa

20.00 Concerto della 
“Banda Città di Roma”
(cortile Istituto)

Domenica 21 11.30 S. Messa – presiede 
don Vittorio Cunsolo
(ordinato nel 2016)

16.30 Bambini attorno a Maria 
(0 - 7 anni)

20.45 Rosario animato 
dai giovani

Lunedì 22 18.30 S. Messa – presiede 
don Marco De Florio 

Martedì 23 17.00 Fiore a Maria 
(bambini e ragazzi)

18.30 S. Messa – presiede 
don Stefano Casu

21.00 Cantata a Maria

Giovedì 25 19.30 Concerto d’Organo 
e Violino
di Stefano Mhanna

Domenica 28 Festa di ringraziamento 
per l’anno catechistico

20.45 Rosario animato dai giovani

Mercoledì 31 20.30 Chiusura del mese di maggio:
Rosario meditato
(animato dai giovani)
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LA BANCARELLA 
DEL LIBRO 

Nei primi giorni del mese e precisamente 
sabato 3 e domenica 4 giugno, 
verrà allestita la terza ed ultima 
BANCARELLA DEL LIBRO, 

ispirata ad una bellissima tematica 
“La bellezza del Creato”

Vi assicuriamo che i testi selezionati 
rappresentano tutti un’ottima lettura 

e vi a spettiamo ancora una volta
numerosi, interessati e curiosi.

3-4 GIUGNO

Cantata a Maria 
Quest’anno la consueta Cantata
a Maria, prevista per il 23 maggio, 
sarà un vero e proprio evento 
 che vedrà esibirsi un nutrito gruppo 
di protagonisti. Infatti, questa volta 
parteciperanno sette cori, 
ovvero tutte le espressioni musicali 
presenti nella nostra parrocchia.
Vediamo quali saranno i cori:

  Piccolo Coro dei bambini
  Banda Città di Roma
 Corale Santa Maria Ausiliatrice
 Coro lirico Roma festival
  Adolescenti dei gruppi 
apostolici

 Coro Armonia
 I Salesiani

Davvero 
da non perdere!

ppi 

e!
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San Domenico San Domenico 
Savio continua Savio continua 
a proteggere 

le mamme e 
i bambini

Sentinelle 
della speranza

La comunità 

ha bisogno del tuo 

aiuto!

Ti proponiamo di dare una 
mano per alleviare 

la solitudine che isola 
e rattrista tante persone 

anche nel nostro territorio.

Attraverso un contatto 
con il parroco, 

gli operatori Caritas 
o il gruppo Vincenziano, 
puoi scoprire degli spazi 

in cui offrire un po' 
delle tue qualità 

per chi vive in povertà 
e ai margini 

della quotidiana.

Che aspetti?Che aspetti?

In Basilica, da sabato 6 maggio, nella cappella di San Domenico Savio, è presente un nuovo 

segno. Le mamme che vogliono ringraziare il giovane santo potranno appendere un fi occo 

come testimonianza della protezione che hanno sperimentato durante i mesi di attesa della 

nascita del loro bambino o bambina. Quest’attenzione è nata da un fatto capitato nella vita di 

Domenico.

L’“abitino” che San Domenico Savio mise al collo di sua madre, per salvare lei e la sorelli-

na che stava per nascere, continua ancor oggi la sua effi  cacia in favore delle mamme e dei 

bambini. Il 12 settembre del 1856, festa del Santo Nome di Maria, Domenico chiede a 

Don Bosco un giorno di permesso per tornare a Mondonio dalla madre, incinta e molto 

soff erente. Quando arriva, le vicine di casa rimangono sorprese della sua visita e cercano 

di non farlo salire in camera. Lui, però, sale, abbraccia forte la mamma e poi 

esce. D’improvviso, lei non ha più dolori e anche il medico, arrivato 

poco dopo con il padre, resta sorpreso del miglioramento.

Più tardi le vicine trovano al collo della mamma un nastro 

con attaccato un pezzo di seta piegato e cucito come un 

abitino. Alla loro sorpresa, lei dice: “Ora comprendo per-

ché mio fi glio Domenico, prima di lasciarmi, mi volle 

abbracciare”. A sua volta, Domenico, tornato a Torino, 

ringrazia Don Bosco per il permesso e gli confi da: “Mia 

madre è bell’e guarita: l’ha fatta guarire la Madonna che 

le ho messo al collo”. Non solo: la sorellina, Maria Ca-

terina, nasce senza problemi. Quando Domenico tornerà 

a Mondonio perché ammalato, prima di morire dirà alla 

mamma che proprio quell’“abitino” l’ha fatta guarire, ag-

giungendo: “Vi raccomando di conservarlo con ogni cura, 

e di imprestarlo quando saprete che qualche vostra cono-

scente si trova in condizioni pericolose come foste voi in 

quel tempo; perché come ha salvato voi, così salverà le al-

tre. Vi raccomando però d’imprestarlo gratuitamente, senza 

cercare il vostro interesse”. Cosa che la mamma farà più di 

una volta.

L’abitino di San Domenico Savio 

può essere richiesto presso il parroco.

 AUXILIUM CHRISTIANORUM
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NORA
Nel mio lavoro l’arte e la fede si sono sempre guardati con rispetto, perseguendo 
un unico cammino. Questo perché la creatività in generale, nasce in quella zona 
dell’anima dove lo spirito è più presente. Le due cose, creatività e spirito, quando 
si ascoltano danno vita a una forma di bellezza per tutto l’universo. Il bambino inte-
riore che è presente in ognuno di noi si affaccia da quel limbo di gioia sconosciuta, 
per muovere i primi passi verso la luce. Quando mi è stato chiesto di occuparmi 
della messa in scena di Nora, il mio primo pensiero è stato quello di dire no. Non 
volevo occuparmi di una problematica così esasperata, violenta, fuori dai confi ni 
della legalità emotiva. Non ero affatto felice. Io che per altri motivi venivo dal buio, 
certo non volevo mettermi ad esplorare un’altra zona buia dell’anima. Poi con il 
tempo ho iniziato a leggere e Nora già dalle prime righe si è manifestata in tutta 
la sua simpatia e fragilità di donna; con un’unica eccezione di voler andare oltre il 
silenzio delle parole e azioni subite.
 Ma attraverso Nora ho capito che non si è mai soli nella sofferenza, il buio in ognu-
no di noi deve durare poco, giusto il tempo di sostituire una lampadina: nonostante 
le fatiche è verso la luce che bisogna andare. Gli occhi devono guardare sem-
pre verso le stelle, lì inizia e fi nisce l’amore per tutto, dal primo respiro all’ultimo. 
L’amore del nostro cammino.

     Bruno Cariello

I
l tre maggio scorso, un folto pubbli-

co,  ha assistito, al Teatro Roma, allo 

spettacolo Nora –Oltreilsilenzio 

scritto da Amalia Bonagura, con la 

regia Bruno Cariello. La pièce rap-

presenta un’occasione per trattare 

il tema tragicamente attuale della violenza 

contro le donne ed è inserito in “Progetto 

Nora”, un progetto artistico ed educativo 

contro la violenza di genere ed il femmi-

nicidio, realizzato per le scuole da Stefania 

Cioccolani ed Amalia Bonagura. I Salesia-

ni hanno voluto inserire questo evento fra 

le iniziative programmate per il mese della 

Madonna, Madre del bell’amore e della Ve-

rità perchè Nora, magistralmente interpre-

tata da un’emozionante Flavia Germana de 

Lipsis, chiede che si dica la verità e si vada 

oltre il silenzio della sua vita e di quella di 

tante donne.

Sul palco, con lei e Bruno Cariello, che in-

terpreta Guido, la bravissima Daniela Bracci, 

nei panni di Ada ed una vivacissima Lida 

Ricci. L’azione si svolge nelle 48 ore che 

precedono l’udienza fi nale di un processo 

per omicidio, nel salotto di Guido, avvocato 

difensore intento a preparare la sua arrin-

ga fi nale. Con lui, tre generazioni di donne, 

una nonna, una madre, una fi glia, collegate 

tra loro non da vincoli di sangue, ma dalla 

storia, dalla vita di Nora e dalla sua morte.

dal cuore al foglio
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Per la sua apertura verso il mondo e per il suo essere luogo di arrivi e partenze, 
ma anche laboratorio di integrazione e mul  culturalismo è stata scelta Genova. 
Sabato 29 aprile, domenica 30 e lunedì primo maggio l’Opera Don Bosco di Sam-
pierdarena ha ospitato il Quinto Forum del Movimento Giovanile Salesiano dell’I-
talia centrale, “#inretecolmondo”. 1500 giovani dai 14 anni in su provenien   da 
se  e regioni (Liguria, Toscana, Umbria, Abruzzo, Marche, Lazio, Sardegna) hanno 
conosciuto «una ci  à che sa accogliere, apprezzare e valorizzare chi è diverso»,co-
me ha spiegato Don Daniele Merlini, delegato della pastorale giovanile salesiana.
Il Movimento Giovanile Salesiano (MGS) comprende associazioni e realtà gio-
vanili che si riconoscono nella Spiritualità Giovanile Salesiana e nel suo impegno 
educa  vo. Dopo Roma, Firenze e Loreto la sede del Forum è stata Genova da 

sempre centro di massima importanza nella storia salesiana. Infa    è proprio 
nell’Opera Don Bosco di Sampierdarena che sono nate le missioni, ed è pro-
prio dal porto di Genova che i primi missionari sono par    per il Sudamerica.
Le parole chiave del forum sono state accoglienza e integrazione sociale, temi 
al centro del diba   to poli  co che diventeranno ogge  o di confronto col 
mondo ecclesias  co.
Un programma ricco e di grande interesse durante il quale i ragazzi han-
no ascoltate anche molte signifi ca  ve tes  monianze «I nostri ospi   han-

no raccontato tre modi diversi di essere missionari», 
spiega Don Daniele Merlini. «Lo  scopo è invogliare 

i ragazzi a essere missionari anche nella loro vita 
quo  diana”.
Bellissima esperienza di alto valore educa  vo.

col 

an-
an-
i»,
re
ta

ORATORIO
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OFFRE::
- attività manuali,
- laboratori,
- giochi,
- tornei,
- animazioni,
- gite.

I ragazzi saranno divisi 
per 

FASCIA DI ETÀ:
Fascia A: 2^ e 3^ 
elementare
Fascia B: 4^ e 5^ 
elementare
Fascia C: 1^,2^,3^ media

ORARIO: 8.30 -16.00
- MERENDA MATTUTINA;
- PRANZO COMPLETO;
- GRANITA.

kit kids 
è estate ragazzi

t-shirt

sacche

cappellini

La felicità é dentro di noi...
...ma occorre qualcuno 

che ti aiuti a trovarla““
ORATORIO SALESIANO PIO XI – Via Umber  de 11, 00181 Roma
Don Massimiliano 3394572595 - max.dragani@  scali.it
www.ausiliatriceroma.it/estate-ragazzi/
 
Iscrizioni aperte dal 26 aprile fi no al 29 maggio
(fi no al raggiungimento dei numeri di pos   disponibili) 

Estate Ragazzi 2017
11 Giugno-14 Luglio

e 4-8 settembre
Come ogni anno, l’esperienza del centro estivo crea una forma di accoglienza 
per tanti ragazzi all’interno dell’oratorio, il coronamento di un percorso, già 
avviato durante l’anno. Attraverso il gioco (individuale e di squadra), le attività 
sportive, i laboratori, le gite al mare e in montagna si va a delineare una for-
ma di intrattenimento sprirituale e culturale, che verte a fare crescere i nostri 
ragazzi. Torna l'estate ragazzi e quindi l'appuntamento con i giochi, l'allegria, 
lo sport e il buonumore. Un tempo da vivere insieme con spirito salesiano e 
con lo sguardo di don Bosco negli occhi e nel cuore.
Non dimentichiamo che don Bosco ha detto "basta che siate giovani perché 
io vi ami assai."

ORATORIO
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Il mio caro lontano 
compagno di banco 

NUOVE ORDINAZIONI

Presto potremo avere un nuovo diario 
da proporre ai ragazzi per il percorso scolastico 2017-18. 
Si tratta di un’iniziativa che vuole stimolare le proposte
di educazione all’interculturalità, 
alla conoscenza di chi viene da un’altra esperienza 
religiosa e culturale.

È interessante sapere che i genitori prendendo il diario 
per il loro figlio, contemporaneamente raggiungeranno 
un altro bambino, in un paese tra i più poveri, 
regalandogli un diario tradotto nella sua lingua.

Il diario è promosso dal Consiglio Pastorale Parrocchiale 
e, nella parte introduttiva, 
avrà delle pagine che ospitano le foto
e la presentazione degli affreschi 
della Basilica di Santa Maria Ausiliatrice. 

Mi presento: sono don Stefano Casu, 

salesiano diacono dell’Circoscrizione 

dell’Italia Centrale. Nato a Roma, ho 

avuto l’occasione di vivere la spiritua-

lità giovanile salesiana grazie alle suo-

re salesiane (FMA) presenti nella zona 

di Selva Candida/Boccea, le quali mi 

hanno sempre parlato di don Bosco. 

Dopo alcuni anni di lontananza dalla 

Chiesa e dalla vita di fede, il Signore mi 

ha riproposto la sua amicizia proprio 

grazie alle Figlie di Maria Ausiliatrice 

(FMA). Abbandonando la vita prece-

dente ho iniziato a impegnarmi gradualmente in oratorio, avvici-

nandomi alla Parola del Signore e accostandomi con un deside-

rio autentico a Dio nella messa domenicale. 

La riscoperta della vita di fede mi ha condotto a mettermi in ri-

cerca vocazionale, e ispirato dalla passione giovanile, ho deciso 

di aprirmi ad alcune esperienze che i salesiani proponevano. Le 

prime esperienze arricchivano così il mio quotidiano, destando in 

me il desiderio di continuare il mio cammino come Don Bosco 

fece a Torino con i giovani. Il cammino di formazione salesiana, 

l’accompagnamento di una guida esperta e la vita sacramentale, 

hanno maturato in me non solo la scelta della vita religiosa ma an-

che quella che mi conduceva al sacerdozio. In questo momento 

mi trovo a vivere gli ultimi istanti che mi separano dell’ordinazione; 

sono tempi di silenzio e di ascolto che mi custodiscono attento 

alla voce di Dio e disponibile ad accogliere un dono così grande.  

MiMi
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Mi chiamo Marco Defl orio e ven-

go da Roma. Sono l’ultimo di tre 

fi gli e vengo da una famiglia da 

cui ho imparato i valori della fede 

e dell’attenzione al prossimo. Ho 

conosciuto i Salesiani al Pio XI, 

dove ho frequentato le scuole su-

periori. Sono sempre rimasto in 

contatto con il MGS, specialmente 

dopo il diploma. Ho lavorato qual-

che anno come fi sioterapista e, in 

contemporanea, ho vissuto diverse 

esperienze di animazione e di servi-

zio con i salesiani. In particolare posso affermare che attra-

verso il servizio presso l’animazione missionaria ispettoriale e 

la partecipazione ad alcune esperienze estive, specialmente 

in Madagascar e in Messico, ho avvertito la chiamata del 

Signore a seguirlo più da vicino. 

Prima di entrare in prenoviziato ho frequentato il cammino 

dei Dieci comandamenti presso la diocesi di Roma e il cor-

so vocazionale ad Assisi. Nel 2007 ho iniziato l’aspirantato 

nell’Ispettoria Romana, oggi ICC, e tutto l’iter formativo che 

la Congregazione salesiana prevede e propone. Mi sento 

anzitutto salesiano e poi sacerdote, poiché in quest’ultimo 

vedo il modo specifi co con cui Dio mi chiede di poterlo in-

contrare e servire nei fratelli e nei giovani.

 AUXILIUM CHRISTIANORUM
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LA FELICITÀ delle 
BEATITUDINI 
Ce le hanno spiegate in tutti i modi, con mil-

le sfumature, ogni biblista ha il suo taglio e la 

sua interpretazione, le beatitudini sono le 20 

righe di Vangelo che vorremmo 

interiorizzare veramente per 

conoscere quella gioia pro-

fonda che il Signore ci pro-

spetta. Padre Francesco 

Labricciosa, nel corso 

dei quattro incontri 

tenuti nel salone par-

rocchiale, ci ha spiega-

to con il suo stile diretto 

e trascinante, perché i poveri 

in spirito, i miti, gli affl  itti e gli 

operatori di pace, umanamen-

te considerati quasi  “falliti”, 

sono in realtà beati, hanno 

cioè realizzato, su questa ter-

ra, la vocazione di ogni cri-

stiano: la felicità. Chi sono i 

poveri in spirito cui si riferisce 

il Vangelo? L’aggettivo “po-

vero” qui non ha un signifi -

cato solo materiale ma indi-

ca un atteggiamento di umiltà, 

il sentirsi poveri davanti a Dio. 

Pensiamo a coloro che, combattendo le diffi  -

coltà di tutti i giorni hanno preso coscienza dei 

propri limiti. Come ci ricorda Padre Francesco, 

anche il ladrone pentito, con un gesto di pro-

fonda umiltà, consegnando la propria “povertà” 

al Signore riesce a “rubargli” il paradiso.  

Beati i miti, cioè i non violenti, perché eredi-

teranno la terra. Anche qui la necessaria preci-

sazione di Padre Francesco: il mite non è colui 

che si arrende o si lascia sopraff are, non è colui 

che accetta passivamente senza reagire. Anche 

Gesù si dichiara mite eppure caccia i venditori 

dal tempio, con forza e decisione. Essere miti 

signifi ca rifi utare la violenza anche quando il 

desiderio di colpire chi ci off ende, è più forte 

di tutto. Il mite è beato quando rispetta come 

un fratello anche chi sbaglia. 

Beati gli affl  itti perché saranno consolati. Cer-

tamente, tra le beatitudini, quella di chi è nel 

pianto è la più paradossale: com’è possibile ve-

dere e vivere questa situazione, cioè l’affl  izione, 

come uno stato di beatitudine? 

Il dolore, di cui presto o tardi tutti facciamo 

esperienza è qualcosa che inchioda, blocca, pa-

ralizza. Padre Francesco spiega come ci si può 

opporre a questa dinamica negativa. Lo Spirito 

Santo insegna all’affl  itto ciò  che non sa, che 

nella soff erenza c’è l’azione di Dio che tra-

sforma in profondità, in novità, in evoluzione. 

Il dolore quando si manifesta bisogna saperlo 

accogliere come l’inizio di un cambiamento, 

talvolta l’abbandono di un’immaturità, co-

munque uno strumento prezioso che Dio usa 

per costruire qualcosa di più serio, più vero. 

Chi sono gli operatori di pace di cui parla Gesù? 

Padre Francesco mette in guardia dai falsi ope-

ratori di pace cioè da coloro che propongono 

una pace a buon mercato, superfi ciale, preca-

ria, basata sull’ipocrisia o sul compromesso. 

È portatore di pace chi la possiede in se stes-

so. Occorre essere portatore di pace, anzitutto 

nel proprio comportamento di ogni istante, 

vivendo in accordo con Dio e facendo la Sua 

volontà. La pace è un aspetto caratteristico dei 

rapporti tipicamente cristiani che il credente 

cerca di instaurare con le persone con le quali 

sta in contatto o che incontra occasionalmente.

Ringraziamo Padre Francesco che ci ha rive-

lato il vero signifi cato delle beatitudini con la 

semplicità del suo carisma trasmettendoci l’im-

portanza di una vita spirituale più profonda. 
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la fi lastrocca dei 
QUARTIERI SOLIDALI

Se venite il giovedì li trovate tutti lì,
questi amici abituali di “quartieri 

solidali”, puntuali nel salone
tutto pieno di persone.
Sono allegri e sorridenti

Si ritrovano contenti, per restare 
alcune ore  

in allegria e buon umore.
Tra un dolcetto e da un caffè

due biscotti e un po’ di te
c’è chi balla chi racconta
c’è chi recita all’impronta.
Ma nel ballo più spavaldo

non può essere che Rinaldo,
mentre gli altri tutti quanti 

si cimentano nei canti.
Con Mariella senza dubbio 

le signore di via Gubbio
son sedute in un gruppetto
a formare un bel quartetto.
E Concetta con passione
ora canta una canzone.

E poi Carlo, da Romano,
si cimenta in Califano.

Mentre Franco quando suona
tutti quanti ci emoziona. 

“C’è un bel fi lm stamattina”
dice allegra Speranzina,
oggi invece coi colori
dipingiamo tanti fi ori.

C’è chi balla, c'è chi canta 
e la gioia è proprio tanta

Anna e Betta sempre amiche
fanno insieme il karaoke. 

Edda, Elisa e Caterina son presenti 
ogni mattina e il marito di Graziella
ci racconta una storiella. Sembra 

siano nati ieri questi magici 
“quartieri”. Invece gli anni sono 

passati e ci siamo ritrovati ad 
ottobre di ogni anno

– questo ormai tutti lo sanno –
con la voglia di tornare 

ai Quartieri ritrovare
quel bel clima di amicizia
che tutti quanti ci delizia.

Con Andrea che ci promette 
gite feste barzellette

come un grande animatore 
fa venire il buon umore.

Mentre noi, le sue assistenti,
pur con poveri strumenti

siamo qui a collaborare e ci diamo 
un gran da fare.

Lo Staff dei “Quartieri Solidali”
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